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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

D'IPPOLITO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta odierna 8 novembre 1996 il 
Consiglio di Stato r iconosce fondato il r i ­
corso avverso la p ronunc ia di esclusione 
dalle liste di Forza Italia, del CDU e del 
par t i to della Rifondazione comunis ta dalla 
competizione elettorale del 17 novembre 
1996 per il r innovo del consiglio comuna le 
di Catanzaro; 

i candidat i esclusi finora devono po­
ter d isporre del t empo previsto dalla legge 
per la campagna elettorale; 

l ' intervenuta p ronunc ia crea la legit­
t ima aspettativa di vedere r ipr is t inate le 
originarie condizioni di compet iz ione — : 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere per garant i re par i oppor tun i tà ; 

se non ritenga di voler provvedere al 
differimento della da ta delle elezioni e alla 
fissazione di nuova data . (3-00441) 

CANGEMI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la propr ie tà delle acciaierie Megara di 
Catania sta svelando con sempre maggiore 
chiarezza - anche nel l 'ambito dell ' incon­
t ro svoltosi mercoledì 6 novembre 1996 
presso il minis tero dell ' industr ia, commer ­
cio e ar t igianato — la p ropr i a ferma de­
terminazione di smante l la re lo stabili­
mento; 

si è d u n q u e di fronte alla prospet t iva 
di assistere alla scomparsa di cent inaia di 
posti di lavoro ed ad un ul teriore, d r a m ­
matico passo nel processo di desertifica­
zione produtt iva della Sicilia; 

tale prospett iva, cons idera te le gra­
vissime condizioni occupazional i in specie 
nel l 'area catanese, si configura come u n 
at to insostenibile socialmente e capace di 
met te re a r ischio la stessa t enu ta demo­
crat ica del te r r i tor io interessato; 

da mesi la p ropr ie tà delle acciaierie 
Megara si sta r endendo protagonis ta di 
at teggiamenti assai poco t r a spa ren t i nei 
confronti dei lavoratori e di un ' in te ra città 
circa le propr ie intenzioni sulla sorte del­
l ' insediamento siderurgico; 

le acciaierie Megara h a n n o goduto nel 
corso degli anni di f inanziament i pubblici ; 

lo s tabi l imento ca tanese fu al cent ro 
anni fa di un 'oscura vicenda con un du­
plice omicidio di chiaro s t ampo mafioso ai 
vertici dell 'azienda - : 

quale sia l 'opinione del Governo sulla 
quest ione descri t ta dal l ' in terrogante; 

quali immedia te iniziative si inten­
dano assumere al fine di sa lvaguardare i 
livelli occupazional i e le capaci tà p rodu t ­
tive messe in discussione; 

quali informazioni si i n t endano for­
nire circa i f inanziamenti pubblici erogati 
a favore delle acciaierie Megara. (3-00442) 

BOATO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nella serata di saba to 9 novembre 
1996, poco p r ima delle ore 20, a R o m a è 
stata infranta la vetra ta sinistra del por­
tone d'ingresso dell'edificio in cui abi ta il 
depu ta to Massimo D'Alema, segretar io na­
zionale del Pds; 

nello stesso pomeriggio e sera si è 
svolta a Roma la manifes tazione nazionale 
del « Polo delle l ibertà » con t ro la manovra 
economico-f inanziar ia del Governo Prodi, 
in discussione alla Camera dei deputat i ; 

il giorno precedente , venerdì 8 no ­
vembre 1996, il quot id iano r o m a n o 77 
Tempo aveva pubbl ica to sia l 'at tuale indi-
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rizzo del depu ta to D'Alema, sia il nuovo 
indirizzo che a s s u m e r à lo stesso depu ta to 
dopo il preventivato trasloco; 

nel corso della manifes tazione del 
« Polo delle l ibertà », il Governo Prodi e la 
maggioranza p a r l a m e n t a r e che lo sostiene 
sono stati accusat i di voler impor r e un 
« regime » e u n a « d i t t a tu ra fiscale » - : 

quali informazioni abbia il Governo 
sull 'episodio con t ro il depu ta to D'Alema 
r ipor ta to in p remessa e quali iniziative 
abbia assunto o in tenda as sumere sotto il 
profilo della s icurezza; 

se al Governo risulti una qualche 
eventuale connessione t ra la lotta p rean­
nuncia ta cont ro il « regime » e la d i t t a tura 
fiscale », di cui sa rebbe responsabi le il Go­
verno Prodi, e l 'episodio di t eppismo con­
t ro l 'abitazione di u n o dei dirigenti politici 
della maggioranza che sostiene il Governo 
stesso. (3-00443) 

SAPONARA, DI LUCA e BERRUTI. -
Ai Ministri delle finanze e di grazia e giu­
stizia. — Per sapere , p remesso che: 

il c o m a n d o generale della Guard ia di 
finanza ha disposto la sost i tuzione del co­
lonnello Giuseppe Autuori , del Gico di 
Firenze, p re sun to au to re del r appo r to re­
lativo alle coper tu re di Pacini Battaglia da 
par te del pool « Mani puli te » di Milano, 
con il maggiore Ignazio Gibilaro (già col­
labora tore di det to pool); 

il p rocu ra to r e aggiunto di Milano dot­
tor Gera rdo D'Ambrosio ha espresso p u b ­
blico r ingraz iamento « al c o m a n d o gene­
rale della guardia di f inanza per questa 
decisione, che dovrebbe cont r ibui re a t ron­
care le polemiche »; 

il dot tor Fabio Sa lamone , pubblico 
ministero, con il do t tor Silvio Bonfigli, nel 
d ibat t imento in corso a Brescia a carico di 
Paolo Berlusconi ed altri , imputa t i di avere 
costret to il do t to r Antonio Di Pietro alle 
dimissioni dalla magis t ra tura , è s tato (con 
« l ' innocente » do t tor Bonfigli) es t romesso 
dal processo su is tanza della difesa del 
dot tor Di Pietro; 

l 'opinione pubbl ica è t u rba t a da que­
ste vicende, e sopra t tu t to dal sospetto che 
i provvedimenti assunt i p r i m a dal procu­
ra to re generale Marcel lo Torregrossa ed 
ora dal c o m a n d o generale della guardia di 
finanza, s iano stati de te rmina t i dalla p re ­
senza del do t tor Di Pietro nel Governo, e 
quindi dalla volontà di favorirlo, e ciò 
anche a seguito della solidarietà espressagli 
dal Pres idente del Consiglio dei minis tr i 
onorevole R o m a n o Prodi , e dall 'onorevole 
Massimo D'Alema; 

il d i sappun to espresso dal dot tor Al­
ber to Card ino e la soddisfazione espressa 
dal dot tor Ge ra rdo D'Ambrosio costitui­
scono la prova dell 'evidente cont ras to esi­
stente t r a la p r o c u r a della Repubbl ica di 
La Spezia e quella di Milano circa la 
condizione e la sorte dell ' inchiesta; 

i motivi ufficiali della sosti tuzione del 
colonnello Autuor i non appa iono agli in­
terrogat i convincenti , dal m o m e n t o che 
nessun a l t ro pubbl ico ufficiale o magi­
strato, p u r sospet ta to di aver violato segreti 
i s t rut tor i o c o m u n q u e la regola del r iserbo, 
è s tato colpito da analogo provvedimento, 
né da a l t ro più lieve — : 

quali s iano i veri motivi sottesi a tale 
provvedimento; 

quali garanzie possa fornire acche 
l ' indagine si svolga n o n solo con il dovuto 
r iserbo, m a anche e sopra t tu t to con il 
necessar io rigore, e senza che questo sia 
a t t enua to dalla c i rcostanza che le indagini 
r igua rdano i compor t amen t i di un Ministro 
in carica; 

se il c o m p o r t a m e n t o del p rocu ra to re 
aggiunto di Milano dot tor D'Ambrosio, sia 
deontologicamente corre t to e, in caso ne­
gativo, quali iniziative in tenda a s sumere 
nei confronti dello stesso. (3-00444) 

BIONDI e NAN. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed del Ministro di 
grazia e giustizia e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

si è appreso da n u m e r o s e fonti gior­
nalist iche che il colonnello Giuseppe Au-
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tuori , capo del Gico, è stato sostituito, se 
non r imosso; 

le indagini del Gico incidono in ma­
niera ri levante sulla p rocedura in corso, 
anche per i riflessi politici che ne sono 
derivati; 

il dibat t i to in corso t ra i ruoli della 
magis t ra tura e delle forze del l 'ordine im­
pone u n serio approfondimento in rela­
zione alle motivazioni che h a n n o de te rmi­
na to il t rasfer imento dell'ufficiale che si è 
occupato delle indagini, ed in par t icolare 
delle intercet tazioni telefoniche, relative a 
Pacini Battaglia, anche per lo sconcer to di 
cui si sono resi in terpret i i magistrat i in­
quirent i di La Spezia; 

tale decisione — potendo essere inter­
pre ta ta quale a t to int imidatorio, incidente 
sulle indagini compiute e da compiere — 
determina un incidenza, di g rande rilievo 
psicologico e funzionale, sullo svolgimento 
del noto p roced imento penale che si sta 
effettuando a La Spezia, con le relative 
implicazioni di ord ine giudiziario, istitu­
zionale e politico — : 

quale sia sul pun to la valutazione del 
Governo; 

quali s iano le ragioni che h a n n o de­
te rmina to una scelta, così grave e delicata. 

(3-00445) 

P A OLONE. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere — 
premesso che: 

in da ta 26 se t tembre 1996, con let tera 
prot . 859, l'ufficio centrale per i beni li­
b ra r i le isti tuzioni e l 'editoria del Ministero 
dei beni cultural i comunicava alla società 
i taliana di fisica (Sif) il rigetto della is tanza 
di contr ibuto che la stessa aveva indir iz­
zato al minis tero per la organizzazione del 
suo o t t an tadues imo congresso nazionale; 

tale rifiuto viene suppor ta to dal pa­
rere di u n a competente commissione tec­
nica, che, dopo aver effettuato u n a « valu­
tazione e s t r emamen te selettiva » delle varie 
domande pervenute , ha r i tenuto di esclu­

dere il congresso della Sif dal n u m e r o delle 
« manifestazioni di comprova to profilo 
scientifico e di effettiva eccellenza compa­
rativa » — : 

se sia a conoscenza il ruolo che la Sif 
ha svolto negli ult imi cento anni , quale 
espressione ist i tuzionale della comuni tà 
dei fisici italiani, il cui al to « profilo scien­
tifico » è a m p i a m e n t e comprova to da u n a 
serie di r iconosciment i in ternazional i e 
dalla par tec ipaz ione t r a inan te alle più p re ­
stigiose col laborazioni di r icerca del 
mondo ; 

se non giudichi a lmeno superficiale il 
giudizio negativo da to dalla suddet ta com­
missione tecnica del minis te ro dei BB.CC e 
A A, sul congresso Sif e, impl ic i tamente , 
sulla qual i tà del lavoro dei docenti e ri­
cercator i che t rovano annua lmen te in tale 
manifes tazione un m o m e n t o di scambio di 
informazioni e di confronto dei r isultat i 
o t tenut i nel corso dei loro studi; 

se n o n c reda che sia s tata t enu ta in 
scarsa considerazione l 'autori tà r appresen­
tativa della Sif, d imost ra ta , t r a l 'altro, dal­
l 'essere s ta ta t ra le società che h a n n o fon­
da to la società europea di fisica, della 
quale ancora oggi costituisce u n a delle 
componen t i essenziali; 

se n o n ri tenga di dover r ende r noto il 
m o d o di ope ra re della commiss ione tec­
nica, ind icando qual i manifestazioni h a n n o 
soddisfatto quei cri teri selettivi che h a n n o 
invece po r t a to al rigetto dell ' is tanza della 
Sif; 

se non ri tenga di dover p r o p o r r e alla 
commiss ione tecnica, pa lesemente disin­
formata r iguardo alle isti tuzioni cul tural i 
più an t iche e più prestigiose che o p e r a n o 
nel nos t ro paese, di r icons iderare la r i­
chiesta della Sif, dopo aver acquisi to co­
noscenza della sua storia e della sua at­
tuale collocazione del p a n o r a m a scientifico 
i tal iano. (3-00446) 

CONTENTO, MENIA e FRANZ. - Ai 
Ministri delle finanze, dei lavori pubblici e 
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dei trasporti e della navigazione. — Per 
conoscere — premesso che: 

il provvedi torato regionale alle opere 
pubbl iche per il Friuli-Venezia Giulia ha 
affidato in concessione alla Edi.Pro., in 
seguito divenuta Servizi Tecnici Spa., in 
da ta 5 luglio 1990, la real izzazione della 
scuola di confine della Guard ia di f inanza 
- Battaglione allievi finanzieri di Gorizia, 
nonché delle opere per il nuovo assetto 
delle piste di volo e del piazzale dell 'ae­
ropor to Amedeo Duca d'Aosta; ciò anche 
in forza di ul ter iore at to aggiuntivo del 18 
d icembre 1991, in tervenuto grazie all 'ac­
quisizione di ul teriori f inanziamenti ; 

il proget to reda t to dalla concessiona­
ria risulta approva to in data 29 luglio 1992 
dal comita to tecnico del provvedi torato 
competente con il previsto accantona­
mento della s o m m a di lire due mil iardi e 
mezzo di lire finalizzata a garan t i re la 
funzionalità delle s t ru t tu re di volo dell 'ae­
ropor to di Gorizia; 

in seguito ad apposit i contat t i con il 
Ministero dei t raspor t i , d i rezione generale 
dell 'aviazione civile, è stata individuata la 
più idonea soluzione proget tuale per l 'ade­
guamento aeropor tua le con conseguente 
approvazione degli e laborat i tecnici da 
pa r te di Civilavia in da ta 4 giugno 1996; 

la concessionaria ha esperi to le p ro ­
cedure per l 'affidamento dei lavori di co­
s t ruzione della scuola, p rocedure conclu­
sesi il 18 giugno 1996; 

in da ta 19 luglio 1996 la concessio­
nar ia acquisiva l 'ultima porz ione per la 
real izzazione della scuola subord ina ta ­
mente all 'affidamento dei lavori per l 'ade­
guamento aeropor tua le ; 

la concessionaria richiedeva al prov­
vedi torato autor izzazione a p rocedere al­
l'inizio dei lavori; 

in da ta 14 agosto 1996, il provvedi­
to ra to autor izzava la consegna delle a ree 
al l ' impresa esecutrice e l 'esecuzione delle 
opere non localizzate sulla pista di volo; 

in da ta 21 agosto 1996, il provvedi­
tora to , adducendo « sopravvenute esigen­
ze », r ichiedeva la sospensione delle p ro ­
cedure di consegna dei lavori; 

in da ta 18 se t tembre 1996 il comita to 
tecnico approvava il progetto di adegua­
m e n t o aeropor tua le ; 

la sospensione delle p rocedure di 
consegna dei lavori r i sul terebbe agli inter­
rogant i in tervenuta su sollecitazione del­
l 'onorevole Mattioli, a t tua le sot tosegretar io 
di Sta to pe r i lavori pubblici; 

pressioni in tal senso sa rebbero state 
eserci tate da u n comita to locale, appog­
giato da gruppi politici facenti capo al 
pa r t i to democra t ico della sinistra e alla 
Lega nord , che insieme governano la re­
gione Friuli-Venezia Giulia; 

l 'opera in quest ione ha ricevuto l 'as­
senso delle amminis t raz ion i comunal i dal 
'90 ad oggi ed è stata add i r i t tu ra inseri ta 
come p u n t o qualificante nel p r o g r a m m a 
presen ta to alle elezioni dalla coalizione 
che ha espresso il s indaco della città; 

le motivazioni a p p a r e n t e m e n t e ad­
dot te fa rebbero r i fer imento a l l 'oppor tuni tà 
di ut i l izzare, allo scopo, una case rma di­
smessa che, però, non risulta esistere sul 
t e r r i to r io comuna le interessato; 

quindi , le a rgomentaz ioni si d imo­
s t r e rebbero del tu t to pre tes tuose ed incon­
sistenti; 

del resto, la sospensione dei lavori e 
l 'eventuale manca t a a t tuaz ione dell ' inter­
vento compor t e rebbe ro conseguenze gra­
vissime, t r a le quali possono essere a n n o ­
verate il d ispendio di attività per altri sei 
ann i da pa r t e di enti, uffici e pe rsone 
coinvolte, la perdi ta di aspettat ive occupa­
zionali in n u m e r o non indifferente per la 
città di Gorizia; 

analoghe conseguenze po t rebbero 
conseguire ad intenti volti a spostare la 
localizzazione del l 'opera che, ol tre a ter­
mini lunghissimi per l'iter amminis t ra t ivo 
necessario, p rovocherebbero la necessità di 
r eper i re nuovi fondi; 
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comunque , l 'eventuale annu l l amen to 
dell ' intervento e la r ial locazione altrove 
dell 'opera proget ta ta d e t e r m i n e r a n n o il di­
ri t to al r i sa rc imento del d a n n o nei con­
fronti della società concessionaria; 

più prec isamente , in caso di revoca 
dell 'aggiudicazione, l ' amminis t raz ione do­
vrà cor r i spondere alla concessionaria il 
manca to guadagno, gli impor t i relativi alla 
progettazione delle opere , il compenso ac­
cessorio e gli ul ter iori esborsi già soppor­
tati per l 'attività compiuta ; 

quindi, l ' amminis t raz ione pot rebbe 
essere ch iamata al r i sarc imento , in favore 
della concessionaria, di u n impor to non 
indifferente e pross imo a circa quindici 
miliardi di lire; 

qualora le a rgomentaz ioni addot te al 
fine della sospensione dei lavori si mani ­
festassero effettivamente pre tes tuose e 
frutto di pressioni polit iche e di atteggia­
menti volti a favorire gruppi di interesse o, 
peggio, a danneggiare l ' amminis t raz ione 
comunale, che dell ' intervento ha fatto pre­
ciso r i fer imento in sede di p r o g r a m m a 
amministrat ivo, la quest ione pot rebbe 
avere anche rilievo penale; 

in ogni caso, l 'eventuale d a n n o p ro­
vocato al l 'erario po t rebbe rilevare ai fini di 

un giudizio di responsabi l i tà contabile nei 
confronti di quant i , investiti di ruoli di 
pubblica responsabil i tà , avessero concorso 
all 'evento - : 

chi abbia disposto formalmente la 
sospensione della consegna dei lavori al­
l ' impresa concessionaria e sulla scorta di 
quali motivazioni; 

se la sospensione sia condivisa dai 
competent i minis ter i e per quali ragioni; 

qual i iniziative i n t endano adot ta re 
per consent i re la più rap ida consegna dei 
lavori e la conseguente real izzazione delle 
opere proget ta te ; 

qual i iniziative in t endano p r o m u o ­
vere per accer ta re le reali motivazioni in 
forza delle qual i sia s tata disposta la so­
spensione delle p rocedure di consegna dei 
lavori, con par t ico lare r i fer imento alla p re ­
sente condot ta t enu ta dal sot tosegretar io 
Mattioli, nonché per acc la rare eventuali 
responsabi l i tà contabil i o d 'a l t ro t ipo in 
capo a d ipendent i della pubbl ica ammin i ­
s t razione eventua lmente coinvolti nella vi­
cenda, ed anche con specifico r i fer imento 
all 'eventuale r i sa rc imento dovuto alla so­
cietà concessionaria nel caso di manca t a 
real izzazione degli interventi previsti. 

(3-00447) 




